
ELENCO PIANTE DA STUDIARE 

1. INDUTTORI DEL VOMITO 

 Ipecacuana (Famiglia Rubiaceae) 

 Arbusto perenne originario dell’america del sud (Colombia, Brasile). Foglie ( 

opposte, lanceolate), fiore (bianco, infiorescenza a capolino), frutto (drupa, 

rossa, ovoidale). 

Droga: radice sono contorte ed inanellate con il legno più piccolo e la 

corteccia più spessa. (raccolte dopo la stagione delle piogge perché il terreno 

è più soffice e consente di estrarle con facilità lasciando il rizoma in situ, 

lavate ed essiccate al sole).  

Componenti droga: EMETINA + CEFALINA (1:2) che INDUCONO IL VOMITO sia 

per azione irritante sulla mucosa gastrica che per azione centrale sul centro 

del vomito. ESPETTORANTI (fluidificano le secrezioni bronchiali) + AMEBICIDA 

(ad alte dosi) + CITOTOSSICO (blocco della sintesi proteica) + 

ANTIDIARROICO. 

Tox alta: per accumulo (cardiomiopatie, miopatie). In generale erba tossica e 

allergizzante.  

NB: Lo sciroppo di Ipecacuana è un farmaco obbligatorio in farmacia, utilizzato 

come emetico per avvelenamenti o ingestione di sostanze tossiche. 

 Polygala senega 

 Arbusto, foglie lanceolate, infiorescenza a racemo, zigomorfi, a 5 petali (2 per 

aborto non si vedono), capsula ovale. Droga: radice (raccolta in autunno da 

piante adulte ed essiccate al sole). Contiene: saponine triterpeniche che aum le 

secrez bronchiali (espettorante).  

Dose tox 2g: gi, cardiotox, emolisi, irritante (no dare se è pres ulcera 

gastrica e colite). 

 Senape bianca (Brassica alba) 

 Erbacea originaria dell’eu ed asia occid (cresce sia spontanea che coltivata). 

Foglie lanceolate, fiore giallo, frutto siliqua. Droga: semi essiccati che 

contengono SINALBINA (un tioglucoside che contiene mirosina con uso: 

RUBEFACENTE per uso locale. EMETICO e ESPETTORANTE per uso interno). 

Tox (irritazione cutanea)per uso prolungato. 

 Senape nera (Brassica nigra) (Famiglia Brassicaceae) 

 Pianta erbacea annuale originaria dell’Eu e asia Occid. Foglie (ruvide, inf: 

pennatosette, sup: lanceolate), fiore (tetrameri, infiorescenza a corimbo che poi 

si trasforma in racemo), frutto (siliqua (2cm) con un rostro costituita da 

logge che presentano semi). 



Droga: semi essiccati (raccolti a settembre, quando la pianta ingiallisce e il 

frutto è maturo. Sono essiccati e triturati a formare la “farina di senape”. Se 

bagnati con acqua rigonfiano e formano un emulsione per la presenza di 

mucillaggini). 

Componenti droga: SINIGRINA + MOROSINA + MUCILLAGGINI 

Usi: 

1. RUBEFACENTE (uso locale): antinfiammatorio + antimicrobico (presenza 

di isotiocianato di allile), usato con bende e cerotti sulla cute per 

richiamare sangue nella zona interessata. Usato quindi nelle 

NEVRALGIE, REUMATISMI, MIALGIE. 

2. EMETICO (uso interno):  

3. PUGANTE (alte dosi per os) 

4. TONICO-STIMOLANTE (decotto) 

Alta tox: contatto prolungato con la cute (irritazioni, ulcerazioni, vescicole, 

ustioni) dovuti all’elevato assorbimento dell’isotiocianato di allile + xos 

(ipotiroidismo: inibizione sintesi tiroxina) 

 Althea officinalis (Famiglia Malvaceae) 

 Pianta erbacea perenne diffusa in gran parte dell’Europa, cresce in luoghi 

umidi, lungo i fossi, i canali, gli argini, attorno alle case di campagna. 

Alta 1.5m, foglie (inferiori: rotonde con 5 lobi; superiori: triangolari con 3 

lobi; margine dentato, violacee), fiore (bianco-rosato, 5 petali+5sepali, 

raggruppato all’ascella delle foglie), frutto (poliachenio: num achenii 

appiattiti a forma di disco disposti uno sopra l’altro come monete). 

Droga: radice privata della corteccia esterna ed essiccata (raccolta ad una 

pianta di almeno 2 anni, essiccata a 40°, decorticata, la superficie è ricoperta 

di polvere di amido ed ossalato di ca2+, se ne fa una polvere) 

Componenti drogra: MUCILLAGGINI che per idrolisi danno ramnosio, arabinosio, 

galattosio, glucosio; ALTEINA; FLAVONOIDI; POLIFENOLI. 

Usi: 

1. Ipersecrezione acida 

2. Antiemetico 

3. Emolliente 

4. Analgesico (gastrico) 

5. Antisettico (cavo orale, faringe, laringe) 

6. Colite 

7. Usato per la dentizione dei bimbi 

 

 



2. ANTIACIDI-ANTIULCERA 

Che vuol dire EUPEPTICO? Sono quelle droghe che aumentano la quantità di succo gastrico. Esse influenzano la 

secrezione cloropeptica in base a diversi meccanismi d'azione: 

A) Eupeptici a meccanismo nervoso riflesso o amari puri: 

rappresentati da quelle droghe che agiscono su terminazioni nervose lontane dallo stomaco (palato e lingua). 

Qui la secrezione è stimolata da semplice contatto dei recettori gustativi che, attraverso i nervi vaghi, 

determinano aumento della secrezione salivare, dei succhi gastrici e dalla motilità del tubo digerente (Genziana). 

B) Eupeptici a meccanismo nervoso centrale: 

hanno azione parasimpaticomimetica ovvero stimolano il sistema parasimpatico determinando un aumento di tutte 

le secrezioni, compresa quella gastrica. Tuttavia non vengono usate per questo scopo a causa dei loro effetti 

collaterali. 

C) Eupeptici a meccanismo diretto: 

giunte allo stomaco stimolano direttamente la mucosa gastrica per via chimica o fisica. Le sostanze a meccanismo 

chimico determinano abbondante formazione di gastrina (succhi, brodi e polveri di carne opportunamente 

sgrassati). Le sostanze a meccanismo fisico, invece, stimolano direttamente le ghiandole gastriche o iperemizzano 

la mucosa (gran parte delle piante con odore e sapore intenso come Aglio, Salvia, Rosmarino, ecc.; alcuni amari 

aromatici contenenti essenze irritanti). 

 Cannella (Cinnamomum zeylanicum)  (Famiglia Lauraceae) 

 Albero sempreverde originario dell’india. Foglie opposte e lanceolate con 

margine regolare, fiore bianco ad infiorescenza, frutto drupa con un solo seme. 

Droga: corteccia (privata del sughero e parenchima corticale), raccolta 2/3 

volte all’anno dopo la stag delle piogge in modo che venga rimossa più 

facilmente, lasciata fermentare sotto una stuoia di fibre di cocco in modo da 

ottenere il colore/odore caratteristico. Poi la corteccia si anastomizza ad 

angolo acuto: Squills.  

Componenti droga: OLIO ESSENZIALE (che contiene: eugenolo e idrocarburi 

monoterpenici, mucillagini, zuccheri, cumarina e 2 sostanze insetticide: 

cinnzelanina e cinnzelanolo).  

Usi: 

1. Carminativo (eugenolo), fermentazione intestinale 

2. Digestivo, eupeptico, stomachico 

3. Cardiotonico 

4. Antidiarroico 

5. emmenagogo 

Tox media (abortivo) relativa all’aldeide: allergie cutanee, citotox, teratogeno 

su ratti. 

 



 Peperoncino (Capsicum annum e frutescens) (Famiglia Solanaceae) 

 Erbacea originaria america (coltivata tutto mondo). Foglie alterne, lanceolate, 

raggrup a gruppi di 3 (una è più grande); fiore stellato a 5 petali, bianco; 

frutto bacca peduncolata piccante. Droga: bacca matura ed essiccata. 

Componenti droga: 

1. Carotenoidi: colorazione frutto 

2. Flavonoidi: antimicrobico 

3. Vit C 

4. Capsaicina: stimola la liberazione di sostanza p dai neuroni afferenti 

primari connessi con la vasodilatazione e la percezione del dolore. 

infatti il piccante da dolore e si elim con la caseina che spiazza la 

capsaicina dai suoi recettori.  

I recettori che sono attivati da questa sostanza, infatti, dopo una 

prima intensa attivazione, vengono inattivati. A ciò si accompagna una 

deplezione nel contenuto di un lipide, il PIP2, a livello della membrana 

cellulare che comporta una desensibilizzazione della terminazione 

nervosa nei confronti dello stimolo che l'ha inizialmente eccitata. È 

per questo che preparati contenenti capsaicina vengono utilizzati 

contro i dolori muscolari e reumatici. 

Usata anche come repulsiva (aum evacuazione, dim gas intestinali, dim 

fermentazione funghi tratto urinario). 

 China (Cinchona succirubra) (Famiglia Rubiaceae) 

 Albero originario del Perù e Bolivia (clima caldo umido), foglie opposte e 

ovali, fiori porpora raggruppati in grappoli, frutto cassula ovale con semi 

piatti. Droga: Corteccia essiccata. (indigeni abbattevano albero, toglievano la 

corteccia a pezzi, seccavano con pesi (china piatti) senza pesi (china 

arrotolata). Ora prima di seccare si tolgono muschi e licheni e si secca tutto 

non ad elevate temp perché sennò di modif i caratteri organolettici e farm. 

Componenti droga:  

1. ALCALOIDI (CHININA e CHINIDINA): antimalarici attivo sul plasmodium 

vivax (chinina + clorochina) attività terap dovuta al sinergismo ed 

antag degli alcaloidi, (tannini e antrachinoni che rid l’assorbimento 

intestinale degli alcaloidi).  

La chinina è, ad oggi, lo strumento più efficace contro la malaria dato 

che debella velocemente il parassita (Interferisce con il DNA del 

plasmodio ed è uno schizonticida) e determina lo sfebbramento. Viene 

somministrato per via endovenosa e agisce stimolando le cellule del 

pancreas. Questa azione induce una ipoglicemia, per cui è necessario 

monitorare i valori glicemici per la somministrazione di glucosio per 

via endovenosa. 

 



Chinidina: meno antimalarico, più antiaritmico 

2. OLIO ESSENZIALE 

3. RESINE 

Usi: 

1. Digestivo: stimolazione delle terminazioni gustative del nervo 

glossofaringeo e trigemino (palato e lingua) che permette l’aum della 

secrezione di fluidi digestivi nello stomaco. 

2. Analgesico 

3. Antiaritmico 

4. Antidiarroico 

5. Antimalarico 

Tox medio alta: 

 Acuta: gi, febbre, deb musc, dim press, insuf respiratoria 

 Cronica Chinidina: cardiotox 

 Cronica Chinina: Cinconismo (si manifesta con disturbi vari: vertigini, 

convulsioni, confusione mentale, disturbi acustici, turbe visive, nausea, 

vomito ecc.) 

 Dose letale: 10gr 

La China grigia Cinchona officinalis L., è la più usata in ambito industriale 

per la preparazione di liquori. Infatti la China è l'essenza di un vero e 

proprio liquore, come l'Assenzio è l'anima costituente del vermouth. 

 Gentiana lutea (Famiglia Gentianaceae) 

 Pianta erbacea perenne che cresce nelle zone alpine dell’europa centro-

meridionale. Da non confondere con il veratrum album per la morfologia 

(quest’ultimo è tox e si distingue perché ha l’amido nella radice). 

Alta 1.50m, foglie (opposte, lanceolate); fiore (giallo, raggruppato in pseudo 

verticilli, corolla stellata); frutto (capsula ovoide contenente molti semi). 

Droga: rizoma + radici (raccolte a piante di 3 anni in autunno) 

Rizoma è semianellato con residui di fusto 

Radice è grinzosa molto larga, con odore aromatico e sapore amato dovuto 

alla presenza di GENZIOPICROSIDE e AMAROGENZIOSIDE. 

Poi altri componenti della droga sono: GENZIANINA, GENZIANOSIO, PECTINA. 

Usi: 

1. digestivo 

2. iposecrezione gastrica 

3. colagogo 

4. coleretico 

 Liquirizia (Glycyrrhiza glabra) (Famiglia Fabaceae) 

 Erbacea rustica che resiste al freddo, originaria dell’eu del nord e russia, ma 

coltivata anche in eu occidentale.  



Foglie (imparipennate, alterne), fiori (infiorescenza a grappolo, azzurro-viola), 

frutto (baccello appiattito). 

Droga: radici essiccate (hanno un midollo più sottile delle radici) essiccati 

(raccolti in autunno ad una pianta di ¾ anni. Meglio se non ci sono i frutti 

per assicurare mag dolcezza. Sono lavati, essiccati per 4/5 mesi, tagliati a 

15cm e legati insieme). 

Componenti droga: GLICIRIZZINA (per idrolisi perde il sapore dolce e da 

origine all’acido glicirretico + 2 acido glicuronico) + flavonoidi + LIQUIRITINA 

Usi: 

1. AROMATIZZANTE: per mascherare i sapori 

2. TENSIOATTIVO: migliora l’assorbimento intestinale di antrachinoni (xes) 

3. ESPETTORANTE, EMOLLIENTE 

4. DIGESTIVO: ipersecrezione gastrica 

5. EPATOPROTETTORE, ANTIEPATOTOX DEL FEGATO 

6. ANTINFIAMMATORIO – ANTIBATTERICO CAVO ORALE (glicirizzina) 

7. ESTROGENICO (1950 Costello e Lynn hanno scoperto un composto 

steroideo nella droga che armonizza la secrezione ormonale: riduce la 

produzione di estrogeni 

8. GASTROPROTETTORE: blocca la conversione del cortisolo  cortisone 

bloccando a livello gastrico l’azione degli enzimi deidrogenasi e 

reduttasi, in questo modo di consente l’accumulo di prostanoidi e 

citoprotezione. 

Tox bassa: 

1. Ipopotassemia: non assumere in dosi superiori a 3g/die e per più di 6 

settimane. Il consumo sotto forma di estratto insieme ad altri farmaci, 

come cortisonici e diuretici, può abbassare il potassio nel sangue 

causando un innalzamento della pressione e sindrome di carenza di 

potassio. 

2. Ipertensione 

3. Edemi 

4. Non usare in gravidanza per gli effetti mineralcorticoidi 

5. Ad alte dosi può dare rabdomiolisi, ipokalemia, iponatriemia. 

 

 Zafferano (Crocus sativus)  (Famiglia Iridaceae) 

 Pianta erbacea originaria dell’asia ma coltivata anche in eu occid. Oggi viene 

coltivato nel bacino del mediterraneo in zone collinari calde e ben ventilate. 

Necessita di un terreno argilloso ma ben drenato. 

Costituita da un buldo-tubero che contiene 20 gemme indifferenziate. Ma di 

queste solo 3 sono destinate a dare i fiori e le foglie, le restanti si 

differenziano nel bulbo secondario. Per ogni bulbo ci sono 2-3 getti che 



fuoriescono dal terreno avvolti da una cuticola bianca resistente, poi si 

aprono e consentono di svilupparsi in foglie o fiori. 

Foglie (lanceolate, verde scuro) fiore (6 tepali viola, 3 stami rossi, 1 stilo che 

si divide in 3 stigmi gialli). 

Droga: stigmi essiccati (raccolti al mattino presto e si rompe con l’unghia lo 

stilo sotto gli stigmi, essiccati in stufa, raffreddati, conservati in luoghi 

asciutti). 

Componenti droga: CAROTENOIDI (protocrocina (droga fresca) che per 

essiccamento si trasforma della crocina che a sua volta per idrolisi da 

genziobiosio e crocetina) + SAFRANALE un aldeide terpenica (odore 

caratteristico) ed ha proprietà antiox. 

Usi: 

1. CONTRO L’AMENORREA (mancanza di mestruazioni) quindi è emmenagogo 

2. DIGESTIVO 

3. CORRETTORE DI SAPORI 

4. COLORANTE 

Tox bassa. Però a dosi elevate oltre i 5g può provocare emorragie, diarrea 

sanguinolenta e aborto.  

 Fucus vesciculosus (alga bruna) (Famiglia Fucaceae) 

 Si trova nei mari freddi dell’emisfero boreale. Specie dioica. Presenta un tallo 

costituito da RIZOIDE (disco basale a ventosa che aderisce alla roccia) + 

FRONDA (nervatura centrale, ramificata dicotomicamente, ai lati ci sono delle 

aerocisti (vescicole piene di gas che permettono di galleggiare sull’acqua), 

all’apice sono presenti spermatocisti e oogoni). 

Droga: tallo essiccato 

Componenti droga: Acido alginico, fucoidina, laminarina, fucosio, xilosio, 

galattosio, d-mannitolo, composti azotati, amminoacidi liberi, peptidi, carotino 

idi, vitamina B1, iodio, bromo, arsenico, enzimi proteolitici. 

Usi: 

1. DIMAGRANTE: stimolante del metabolismo basale (stimolante 

dell’attività tiroidea) 

2. IPOTIROIDISMO 

3. ANTIACIDO: formazione di un gel protettivo sulla mucosa gastrica 

4. IMMUNOSTIMOLANTE: stimola la produzione di cellule nk 

5. ANTICOAGULANTE: blocca i fattori (7, 11, 12) della coagulazione 

6. ADDENSANTE 

Tox bassa: l’uso è sconsigliato in soggetti con problemi alla tiroide e di 

coagulazione. 

 



 Citrus aurantium (arancio amaro) 

 Olio essenziale ottenuto dalla scorza (epicarpo del frutto) : antiox, dim 

colesterolo, sedativo + antispasmodico, antiaggregate. Si ottiene in due modi: 

1. L'essenza di zagara o neroli è un prodotto ottenuto dai fiori. Viene 

usata in profumeria, pasticceria, farmacia. 

2. Il petitgrain è ottenuto dalla distillazione delle foglie e dei piccoli 

rami, in profumeria. 

3. STIMOLANTI ATTIVITA’ GASTRICA 

 Papaya (Carica papaya) (Famiglia Caricaceae) 

 Albero diffuso in america centro meridionale, australia, africa. Non può vivere 

a basse temperature altrimenti marcisce. 

Pianta dioica, alta fino a 3m, non legnoso, non ramificato. foglie (palmate, 

lobate (7lobi), disposte a rosette all’apice del fusto), fiori (bianchi, 

raggruppati all’ascella delle foglie), frutto (bacca ovoide, di 20 cm, 9kg, 

quando matura si colora di verde-giallo esternamente e arancione 

internamente, lo sviluppo del frutto causa la caduta delle foglie inferiori 

quindi i frutti sono sempre scoperti). 

Droga: lattice essiccato “Papaya bruta” (presente nel pericarpo dei frutti non 

maturi 

Componenti droga: Enzimi proteolitici (papaina e chimo papaina), alcaloide 

(carpaina), glucoside (carposide). 

Usi: 

1. Proteolitico 

2. Carminativo 

3. Morbo di crohn 

4. Antidiarroico 

5. ipersecrezione gastrica 

6. antielminitico (parassiti) 

tox bassa. Evitare il contatto con occhi e pelle con il lattice non trattato, 

può provocare dermatiti e vescicolazioni.  

 Mentha piperita (Famiglia Lamiaceae) 

 Pianta erbacea perenne originaria dell’europa e nord america (zone poco 

ombrose ed umide). Si tratta di un ibrido sterile di due specie: mentha 

acquatica e mentha spicata. 

Alta 60cm, da un rizoma di diparte un fusto di colore porpora che fa 

distinguere la m.piperita nera dalla bianca, foglie (pelose, opposte, lanceolate, 

margine dentato), fiori (raggruppati in spicastri terminali, viola), frutto 

(tetrachenio). 



Droga: foglie o pianta intera (raccolta prima della fioritura, lug-sett, e per 

distillazione in corrente di vapore si ottiene l’olio essenziale). L’olio essenziale 

è contenuto nella ghiandole secretrici delle foglie. 

Componenti droga: Olio essenziale, mentolo, mentone, tannini, flavonoidi, 

triterpeni, mentofurano (determina il sapore). 

Usi: 

1. Alitosi 

2. Aromatizzante 

3. Espettorante vie respiratorie 

4. Digestivo, eupeptico, stomachico 

5. Idrocoleretico 

6. Coleretico ed antispastico intestinale 

7. Prurito 

8. Rinfrescante, emolliente, antisettico 

Tox bassa. L’olio essenziale sconsigliato nell’allattamento, in presenza di 

calcoli biliari. Ad alte dosi ha azione irritante, allergizzante e neurotox. 

L’uso eccessivo in dolciumi per sempre causa problemi di bradicardia, aritmia 

cardiaca, dolori muscolare ed insonnia.  

4. EPATOPROTETTIVI 

 Boldo (Peumus boldus) (Famiglia Monimiaceae) 

 Arbusto sempreverde originario del cile e del perù. Coltivato in europa nella 

zona mediterranea e in africa. 

Alto fino a 8m, foglie (opposte, brevemente picciolate, coriacee, pagina 

superiore ha punti rialzati e bianchi, pagina inferiore liscia, trasversalmente si 

notano cell parenchimate contenenti olio essenziale), fiori (bianchi, raggruppati 

in infiorescenza terminale), frutto (drupa edule, che si vede da dicembre a 

febbraio). 

Droga: foglie essiccate (raccolte in autunno ed essiccate all’ombra) 

Componenti droga: olio essenziale contenente boldina (alcaloide), ascaridolo, 

flavonoidi e terpenici. 

Usi: 

1. Antiox 

2. Calcoli biliari 

3. Colagogo 

4. Coleretico 

5. Epatoprotettore: Intotox al fegato 

6. Digestivo 

7. Antiinfiammatorio cavo orale 



Tox bassa. Però non usare in caso di occlusioni biliari e nelle epatiti 

gravi. L’olio essenziale è neurotox per la presenza di ascaridolo. 

 Cardo mariano (Silybum marianum) (Famiglia Asteraceae) 

 Pianta erbacea biennale originaria del bacino del mediterraneo, alta fino ad 

1.2m, glabra ma ricca di spine, con foglie basali macchiate di bianco, divise in 

lobi muniti da una spina all’apice. Grandi capolini solitari di 6cm, viola, 

formati da fiori tubulosi che formano acheni con pappo setoloso e bianco. 

Droga: semi raccolti in estate 

Componenti droga: Flavonoide silimarina, tiramina, precursori dell´istamina, 

apigenina, silibonolo, acidi oleico linoleico miristico palmitico e stearico, 

principio amaro, mucillagine, tannini catechici, vitamine C E K. 

Usi: 

1. Antiox 

2. Antistress 

3. Emorragie 

4. Emorroidi 

5. Ipotensione 

6. Neurotonico 

7. Epatoprotettore: Steatosi epatica (non alcolica), contro 

l’avvelenamento da amanita phalloides -> impedisce alle sostanze tox di 

entrare nelle cell epatiche. 

8. Vasocostrittore 

9. Cinetosi 

Tox bassissima (lieve effetto lassativo). Attenzione la somministrazione in 

soggetti ipertesi e con calcoli biliari. 

 Assenzio (Artemisia absintium) (Famiglia Asteraceae) 

 Pianta perenne, decidua, originaria del territorio montano.  

Foglie (pennatosette, margine dentato, glabre, verdi scuro pagina superiore, 

biancastre e pelose pagina inferiore, foglie superiori ridotte) fiori 

(attinomorfi, pentameri, gialli). 

Droga: sommità fiorite 

Componenti droga: Olio essenziale contenente terpeni e tuioni, cineolo, 

camazulene, absintina (sostanza amara. Lattone) 

Usi: 

1. Digestivo 

2. Emmenagogo 

3. Coleretico 

4. Colagogo 

5. Antibiotico (olio essenziale) 



6. Antiplasmodico (artemisia) 

Tossicità media: azione abortiva ad alte dosi. Il tuione da quella patologia 

chiamata “absitismo”: deterioramento fisico, mentale, tremore, ad alte dosi 

convulsioni, perdita di coscienza. 

Effetti indesiderati: problemi gi ed allergie. 

5. LASSATIVI 
a) Droghe antrachinoniche che favoriscono lo svuotamento dell'intestino stimolando prevalentemente la 

muscolatura dell'intestino crasso (Senna, Frangula, Aloe, Cascara sagrada, Rabarbaro, Poligono 

giapponese sono glicosidi derivati dall'antracene. La loro metabolizzazione in agliconi (più attivi) avviene 

nel colon: qui si ha una rimozione dello zucchero ed i prodotti ottenuti stimolano ulteriormente la 

motilità.  

b) Droghe che favoriscono lo svuotamento dell'intestino stimolando prevalentemente la muscolatura 

dell'intestino tenue e parte del crasso (Olio di Ricino). 

c) Purganti meccanici che favoriscono lo svuotamento dell'intestino aumentando il volume fecale (Agar-

agar, Psillio, Lino semi). 

d) Purganti osmotici (zuccherini) che richiamano nell'intestino acqua dal sangue (Manna, Lattosio, 

Prugne, Tamarindo, Cassia fistula in canna, Pesco). 

e) Purganti oleosi che favoriscono la progressione delle feci essendo lubrificanti dell'intestino (Olio di 

oliva, Olio di lino, Olio di mandorle dolci). 

 

ANTRACHINONI: ingeriti come glicosidi, una parte viene inattivata nello stomaco, una parte arriva 

inalterata nell’intestino crasso e viene trasformata dalla flora intestinale in ANTRONI (composti 

attivi). E vanno a: 

1. Stimolare il rilascio di cloro da parte delle pareti intestinali al quale segue 

un aumento dell’acqua nel lume e aumenta il volume delle feci. 

2. Induce irritabilità sulla muscolatura liscia dell’intestino, aumentando le 

contrazioni muscolari e quindi la peristalsi. 

 

 Aloe vera  (Famiglia Aloeaceae) 

 Pianta succulenta originaria dell’africa. Cresce in luoghi scoscesi, soleggiati, 

aridi, ben drenati ma non umidi.  

Fusto (legnoso, alto 2m), foglie (a ciuffo, carnose, lanceolate, spinose, 

coriacee), fiore (si erge dal centro del ciuffo, racemo di fiori rossi, più alto 

delle foglie), frutto (capsula). 

Droga: succo estratto dalle foglie (estratto in estate, contenuto nelle cell 

del periciclo che si trovano sotto l’epidermide. Si raccoglie per taglio sulle 

foglie e facendo colare il succo che viene condensato all’aria (qualità mag) 

oppure condensa a fuoco diretto e poi raffreddato fino ad ottenere una massa 

vitrea (qualità inf). In questo caso posso avere dei pezzi vitrei di colore dal 

nero al giallo che prendono il nome di “aloe lucido” e “aloe epatico”. Oppure 



per spremitura delle foglie: il succo quindi viene fatto decantare per 24h per 

eliminare le impurezze e poi essiccato). 

Contenuto droga: Antrachinoni, Aloine A e B, zuccheri, mucillaggini, lupeolo. 

Usi: 

1. PURGANTE: troppo drastico quindi somministrato con cascara, boldo, 

rabarbaro. 

2. EUPEPTICO 

3. EMOLLIENTE: ottenuto dalle mucillaggine che sono presenti nello 

spessore delle foglie, succo che viene sterilizzato sennò prende una 

colorazione bruna). 

4. ANTITUMORALE, ANTIASMATICO, ANTIAIDS: tutta la pianta frullata e 

si estrae un estratto rosso-giallo. 

5. COMPONENTE DEL FERNET 

Tox bassa: ipopotassemia e ipocalemia (per azione degli antrachinoni sulla 

pompa na-k atpasi. Sconsigliata la cosomministrazione con digitali), melanosi 

del colon, abortivo, no durante l’allattamento perché passano nel latte e 

danno un sapore amaro. 

 Cascara (Rhamnus purshiana) (Famiglia Rhamnaceae) 

 Piccolo albero originario della California (20m), ma coltivato anche in Eu e 

Kenia (6m). Chiamata "Cascara Sagrada" che significa corteccia sacra, deriva da 

una leggenda secondo la quale con la corteccia è stata costruita l'arca di 

Noè.  

Fusto rugoso e bruno (su est con lenticelle biancastre poco visibili e sup int 

liscia e gialla), rami grigi, foglie (ovali, alterne, margine dentato), fiori 

(bianchi, raggruppati all’ascella delle foglie), frutto (drupa nera). 

Droga: corteccia essiccata (raccolta in estate da piante di max 15 anni, perché 

il distacco del legno è più facile perché la linfa fluisce nella zona cambiale. 

Prima di usarla viene conservata un anno. I principi attivi sono nel libro e nei 

raggi midollari e sono: Composti antronici, antranolici e antrachininici liberi e 

in forma glucosidica: emodina, cascarosidi che vengono metabolizzati dalla 

flora intestinale in un composto attivo: crisofanolo, aloemodina, isoemodina, 

frangulina, barbaloina. Lattone: sapore amaro. 

Usi: 

1. LASSATIVO: facilita l’evacuazione, per aumento di elettroliti e acqua 

nel lume intestinale che stimola la peristalsi, quando ci sono 

emorroidi, interventi chirurgici. 

2. COLERETICO 

3. ANTIVIRALE: contro herpes simplex di tipo1 



Bassa tox: melanosi del colon, per abuso si ha perdita di elettroliti k, 

abortivo. 

Non utilizzare in stati infiammatori dell’intestino, in gravidanza e 

allattamento. 

 Rhamnus frangula (Famiglia Rhamnaceae) 

 Arbusto originario dell’eu e dell’asia, cresce fino a 1000m di altitudine 

(predilige terreni umidi e sabbiosi). Fusto giovani (scorza liscia e grigia), 

adulta (rugosa e bruna). Foglie (caduche, alterne, ovali, pennatinervie). Fiori 

(piccoli, bianchi, 5 petali). Frutto (drupa rossa-nera). 

Droga: corteccia raccolta (incisioni sul tronco, si porta via solo un pezzo di 

corteccia, per permettere alla pianta di sopravvivere) in primavera (la 

corteccia si stacca più facilmente), essiccata e conservata per 1 anno (per 

eliminare l’azione emetica). 

Diversa dalla Cascara: sughero+sottile, +scura, +lenticelle bianche, +amara. 

 

Componenti droga: 

1. ANTRACHINONI: glucofrangulina e frangulina (forma glucosidica) che 

vengono metabolizzata dalla flora intestinale in composto attivo 

(emodina) + a.crisogenico e frangulo-emodina (forma libera) che sono 

degli antranoli. 

2. Flavonoidi 

Usato come: 

1. LASSATIVO: stimola la secrezione intraluminale di acqua e elettroliti 

in modo che le feci siano più molli e si favorisca l’eliminazione 

(sconsigliato nella costipazione atonica: colon ha perso elasticità). 

2. Colagogo 

Bassa tox: crampi addominali, melanosi colon + perdita elettroliti (uso 

cronico), colorazione urine bruno-giallo (urine acide), rosso (urine basiche). No 

gravidanza. 

 Fraxinus ornus (Famiglia Oleaceae) 

 Diffuso in Eu meridionale ed Asia minore (cresce nei boschi). Albero di 10m, 

foglie (composte da 5-6 foglioline, imparipennate, opposte), fiore (campanulato 

(no calice), infiorescenza a pannocchia, ermafroditi, bianchi), frutto (disamara 

oblunga). 

Droga: MANNA cresce in un clima mediterraneo (essudato zuccherino che si 

ottiene per incisioni della corteccia a fine estate. La purezza della manna si 

verifica con: si scioglie 1g in 5cc di acqua e deve essere solubile e la manna 

secca non deve perdere +del 20% del peso. Si trova: in lacrime di cola (lungo 



il tronco come coni), in sorte (se raccolta a fine estate non condensa 

rapidamente ed è caduta sul terreno infatti possono essere presenti corpi 

estranei), in rottami (pessima qualità, usata solo per estrarre la mannite). 

Componente droga: Mannite (alcool), fraxoside, resina, zuccheri, frassìna. 

Usato: 

1. Blando LASSATIVO (pediatria): il mannitolo (mannite) richiama acqua a 

livello intestinale, le feci divengono molli e sono facilmente eliminabili. 

2. Infezioni gi 

3. Tosse 

Bassa tox: coliche (alte dosi), nausea+vomito+convulsioni (per ev), dare per 

infusione lenta per non agglutinare i globuli rossi. 

 Rabarbaro (Rheum officinale, palmatum)  (Famiglia Polygonaceae) 

 Pianta erbacea perenne originaria della Cina. Alta 1m, foglie (caduche, larghe, 

cuoriformi, nervature rossastre), fiori (racemi a pannocchia, bianchi-rossi), 

frutto (noce trigona circondata da un calice persistente di 3 ali). 

Droga: rizoma (raccolto a piante di 6-10 anni a primavera, tagliato in senso 

longit (rheum piatto) o trasversale (rheum rotondo) ed essiccato. Sulla 

superficie esterna decorticata c’è un reticolo biancastro a maglie a losanga 

ricco di amido che conferisce il colore chiaro. I fasci vascolari sono 

irregolari (rheum officinalis) o regolari (rheum rhaponticum). 

Componenti droga: antrachinoni, glucosidi, resina, sennosidi (nell’intestino sono 

trasformati in reina), acidi gallico (proprietà astringente), tannini, mucillagine, 

olio essenziale, flavonoidi. 

Usi: 

1. LASSATIVO: drastica azione quindi somministrato con: boldo, cascara e 

aloe. 

2. COLERETICO 

3. COLAGOGO 

4. AROMATIZZANTE 

5. EUPEPTICO (fav la digestione) 

L´azione astringente, tonica, colagoga e stomachica si ha solo per piccole dosi 

(10-20gr), a dosi medie svolge azione lassativa, mentre a dosi elevate (2-4 g) 

agisce da purgante come altre droghe antrachinoniche anche se meglio 

tollerata dall'organismo e meno irritante di queste ultime. 

Tox: uso cronico porta a stitichezza ostinata. no in stati emorroidali, 

infiammazioni del colon e gravidanza.  

 

 



 Ricinus communis (Famiglia Euphorbiaceae) 

 Albero perenne originario dell’africa tropicale (alto 15m) ma si può trovare 

anche nei climi temperati (alto 3m). fusto rosso, foglie (palmate-lobate, 

caduche, bordo dentato, rosse, alla base del picciolo ci sono ghiandole 

nettarifere), fiori (pianta monoica, raggrup a grappoli: masch in basso, femm in 

alto caratterizzato da ovario ricoperti di spine molli), frutto (capsula spinosa 

con 3 logge che contengono 1 seme ciascuna). 

Droga: semi (apice c’è un’escrescenza carnosa (caruncola) dalla quale parte un 

rafe (solco) che percorre tutto il seme, coperti da una cuticola sotto la 

quale c’è endopleura (membrana argentea che ricopre l’albume). L’albume (o 

mandorla) di colore avorio contiene nelle proprie cellule l’olio). 

Per ottenere un olio per uso medicale, i semi devono essere pressati a freddo 

(t<50°) e poi un getto di vapore a 100° serve per deodorarlo e coagulare le 

proteine (ricina: tossine tossiche contenute nella cuticola che devono essere 

eliminate) che vengono poi eliminate per filtrazione. 

Componenti droga: acido ricinoleico, mucillaggini, zuccheri, vitamina e. 

Usi: 

1. ALOPECIA 

2. LASSATIVO (2-10g) 

3. PURGANTE (50g usato solo in ospedale per interventi chirurgici): viene 

liberato l’acido ricinoleico ad opera delle lipasi duodenali. 

4. IMPIEGO INDUSTRIALE: lubrificante, fabbricazione di saponi e vernici. 

MOLTO TOX (ricina)! Gastroenteriti per danneggiamento delle cellule della 

mucosa intestinale (blocca la sintesi proteica agendo sul ribosoma. Dotata di 2 

subunità: subA blocca la sintesi proteica e la subB si occupa della 

internalizzazione in tutti i tess), contrazioni uterine, emolisi globuli rossi. 

 Senna (Cassia angustifolia)  (Famiglia Fabaceae) 

 Pianta sia annuale che perenne originaria del deserto. Alta 1m, foglie 

(paripennate, lanceolate, alterne), fiori (gialli, riuniti in grappoli), frutto 

(bacello dritto e piatto e se osservato in trasparenza si vede 1 venatura 

trasversale e una longitudinale (C.angustifolia), curvo con una sola venatura 

trasversale (C.acutifolia)). 

Droga: foglie + frutto 

Componenti droga: GLUCOSIDI ANTRACHINONICI (SENNOSIDI che la flora 

intestinale trasforma in reina e reinantrone, composti attivi), mucillaggini, 

flavonoidi. 

Usi: LASSATIVO somministrato in associazione al boldo e alla cascara, sotto 

forma di macerato (preparato lasciando 2g di droga in acqua a temp amb). 



TOX MEDIA (no>2g): crampi addominali, colore bruno feci-urine, nefrite a 

causa dell’eliminazione degli antrachinoni per via renale, pseudomelanosi. No 

gravidanza. 

 

 Podofillum peltatum  (Famiglia Berberidaceae) 

 Pianta, originaria dell’America settentrionale, che si sviluppa con un unico 

fiore bianco di 6petali tra due foglie che poi si matura in frutto (bacca 

commestibile perché unica parte non velenosa). 

Droga: rizoma e radici raccolte in primavera o inverno dopo la caduta della 

parte epigea della pianta. Si estrae una resina che contiene podofillotossina 

usata: 

1. trattamento di verruche 

2. lassativo 

3. colagogo 

4. antitumorale (antimitotico): determina l’arresto in metafase delle 

cellule in mitosi disorganizzando le proteine del microtubulo. 

Esistono due derivati semisintetici della podofillotossina: ETEPOSIDE e 

TENIPOSIDE. Usati in associazioni con chemioterapici antitumorali, agiscono 

sulle topoisomerasi II (enzimi in grado di tagliare e ricongiungere i due 

filamenti di dna durante il processo di replicazione). Usato per il trattamente 

dei tumori: leucemia linfatica, neuroblastoma, linfoma non hodgink, cancro ai 

testicoli. 

MOLTO TOX! A carico del fegato, pancreas ed intestino e snc (allucinazioni, 

convulsioni). Dose mortale: 250mg. 

 Acacia Senegal (Gomma arabica) (Famiglia Fabaceae) 

 Albero spinoso alto fino a 3m, con 3 spine alla base dei rametti. Fiore giallo. 

Droga: gomma trasudata dalla corteccia 

Componenti droga: zuccheri neutri, acidi, calcio, magnesio, potassio, sodio, 

mucillagini. 

Usi: antidiarroico ed emolliente 

6. ANTIDIARROICI 

 Hamamelis virginiana 

 Nasce nei boschi secchi e umidi, in terreni fertili e sulle rive rocciose dei corsi 

d’acqua. Originaria del canada. 

Arbusto (3-6m), rami ricoperti di peli, foglie (alterne, ovali, margine dentato), 

fiori (riuniti in gromeruli ascellari, si aprono a sett-ott, gialli), frutto 

(cassula). 

Droga: foglie (raccolte prima dell’estate ed essiccate all’aria e non al sole 

per mantenere il colore verde) + corteccia 



Contenuto droga: AMAMELIDE (tannini), KAMFEROLO e QUERCETINA 

(flavonoidi), EUGENOLO. 

Usi: 

1. ANTIDIARROICO-ASTRINGENTE 

2. EMOSTATICO (uso esterno) 

3. EMORRAGIE INTERNE 

4. EMORROIDI 

5. ANTIFLOGISTICO 

No tox: preferibile l’uso esterno perché l’alto contenuto di tannini può 

irritare la mucosa gastrica provocando stipsi e danneggiandola ad alte dosi.  

 Mirtillo nero (Vaccinium myrtillus) (Famiglia Ericaceae) 

 Arbusto originario dell’america del nord, ma coltivato anche in italia. Foglie 

(caduche, coriacee, ovali, margini seghettati con al termine una ghiandola), 

fiore (campanella con i petali saltati rivolta verso il basso, bianco), frutto 

(bacca blu commestibile: si origina dai sepali e petali (falsa bacca), ricoperti di 

cera che li rende opachi, all’apice hanno una cicatrice dovuta ai residui di 

calice e stilo). 

Droga: frutto (raccolto a luglio-agosto) + foglie 

Componenti della droga: Tannino catechico, fruttosio e saccarosio, antociani 

(mirtillina) (sono solo nelle bacche e sono utili nella terapia del danno 

retinico: stimolazione della lattato-deidrogenasi che consente una magg 

velocità di rigenerazione dei pigmenti retinici + funzione protettiva migliorando 

la visione notturna), flavonoidi. 

Usi (tannini): 

1. ASTRINGENTE 

2. SCAVENGER DEI RADICALI LIBERI 

3. EDEMI E VERSAMENTI 

4. GASTROENTERITI 

5. ANTIINFIAMMATORIO (cavo orale) 

6. COLON IRRITABILE 

7. ANTIAGGREGANTE PIASTRINICO 

8. INSUFFICIENZA VISIVA 

Tox bassa. L’uso prolungato o l’abuso delle foglie può portare ad una 

intossicazione da idrochinone e far insorgere ittero e cambiamento dello stato 

di ossidazione dell’emoglobina che riduce la capacità di legare l’ossigeno 

 

 



7. CARMINATIVI (riduzione gas nell’intestino) 

 Anice stellato (illicium verum) 

 Albero sempreverde (4-5m) originario della Cina, foglie (lanceolate), Fiore (bianco), 

Frutto (polifollicolo: lungo 15cm, forma a stella (8-12 punte), disposto a raggiera su 

un peduncolo, ogni follicolo ha un seme che racchiude una mandorla bianca). Nb: è il 

pericarpo che profuma. Droga: frutto. Contenuto droga: olio essenziale (anetolo, 

estragolo, terpeni, mucillaggini) 

Usi: 

1. ALITOSI 

2. GALATTOGOGO 

3. EMMENAGOGO 

4. CARMINATIVO 

5. EPATOPROTETTORE (anetolo) 

Bassa tox: a dosi elevate è uno stupefacente (eccitazione cerebrale, tremori, 

convulsioni) infatti rientra tra le piante che il ministero della salute non ha ammesso 

come integratore alimentare.  

 Anice verde (Pimpinella anisum) 

 Pianta erbacea annuale (cresce nei terreni pietrosi) originaria della Cina. Foglie 

(pennato-composte, margini dentati), fiore (bianco, raccolo in ombrelle da 8-12 unità), 

frutto (diachenio) Droga: frutto essiccato (ovoide verde costituito da 2 merocarpi uniti 

alla sommità, con forma a pera, ricoperti di peli e verruche su cui si notano 5 creste) 

(uguale anice stellato) 

 

 Finocchio (Foeniculum vulgare)  (Famiglia Apiaceae) 

 Erba edule (commestibile) che cresce nelle zone mediterranee, foglie 

(peduncolate divise in filamenti sottili), Fiori (gialli raggruppati in 

infiorescenza ad ombrella), frutto (diachenio). 

Droga: diachenio (essenza ricavata dalle tasche secretorie del pericarpo) + 

radici. La droga va conservata al chiuso, lontano dalla luce, dall’umidità per 

evitare che il trans-anetolo si trasformi nel dianetolo. 

Componenti droga trans-anetolo, fencone, estragolo, furanocumarine 

(responsabile dell’inibizione dell’aggregazione piastrinica) 

Usi: 

1. Carminativo e antifermentazione intestino crasso 

2. Galattagogo 

3. Amenorrea, dismenorrea, emmenagogo 

4. Aromatizzante 

5. Coliche infantili 

6. Digestivo 

Tox bassa. Non assumere per lunghi periodi e non usare l’essenza pura in 

pediatria 



 

ANTIDROTICO: DIM DELLA SUDORAZIONE 

 Salvia officinalis (Famiglia lamiaceae) 

 Arbusto tipico delle zone mediterranee, foglie (bianco-verdi perché ricoperte 

di peli, opposte, lanceolate, rugose al tatto), fiore (blu-viola, riuniti a gruppi 

di 3 alla sommità dei rami), frutto (tetrachenio). 

Droga: foglie essiccate che contengono un olio essenziale ricco di: fenolo 

(ACIDO ROSMARINICO), diterpeni (tuione, canfene, canfora), flavonoidi. 

Usi: 

1. INFEZIONI e/o INFIAMMAZIONI (cavo orale) 

2. ANTIDITROTICO 

3. ANTIGALATTOGOGO 

4. COLERETICO 

5. ANTISPASTICO 

6. IPERSECREZIONE GASTRICA 

7. AZIONE ESTROGENICA: efficaci nell'impiego terapeutico per le turbe 

legate a un'insufficienza ovarica, per sindromi deficitarie dopo 

isterectomia e ovariectomia, per turbe mestruali della pubertà e per 

alcune manifestazioni fastidiose che caratterizzano la manifestazioni 

funzionali della menopausa come vampate di calore, turbe dell'umore, 

secchezza della mucosa vaginale, ecc. e per la sindrome premestruale. 

Alcuni inconvenienti, come per es. le vampate, hanno una stretta 

relazione con l'ormone ipofisario; altri invece, come prurito, 

infiammazione pelvica e secchezza vaginale, sono relativi alla caduta 

del tasso ematico di estrogeni e possono migliorare con l'utilizzo di 

queste piante. In questi casi la fitoterapia rappresenta una terapia 

attiva e/o complementare alla terapia ormonale classica. 

Bassa tox (tuione xos): deterioramento fisico e mentale, convulsioni (<30mg/kg). 

 

 

 

 

 

 

 

 



ANTIGOTTOSO 

 Colchico (Colchicum autumnale)  (Famiglia Liliaceae) 

 Cresce spontaneo in aree temperate in Eu e Africa. Pianta erbacea di 30cm, dal 

tubero in autunno emergono 2-6 fiori solitari viola e le foglie a lembo 

nastriforme. Frutto capsula che a maturità contiene num semi rossi. 

Droga: semi (raccolti quando il frutto è maturo ed essiccati) + bulbo 

(raccolto all’inizio dell’estate dopo che sono appassite le foglie e prima che si 

formino i bulbi figli. Viene privato della tunica esterna squamosa e del 

cilindro centrale ed essiccato al sole). Il bulbo sembra una grossa castagna 

con una faccia appiattita che presenta un solco, nella quale alloggia un 

cilindro bianco da dove si ergono i fiori. 

I semi sono ovali, duri, testa rossa e bucherellata.  

Contiene alcaloidi isochinolinici (COLCHICINA) + olio grasso con attività  

 ANTIMITOTICA: si lega a una proteina dei microtubuli, la tubulina, e ne 

causa la depolimerizzazione. Ciò determina un effetto antimitotico sulla 

cellula che viene bloccata allo stadio di metafase.  

 ANTIGOTTOSA: la gotta è caratterizzata da episodi ricorrenti di 

artrite, associati alla presenza di cristalli di urato nel liq sinoviale 

ed depositi di urato nelle articolazioni che provocano dolore. 

 ANTIINFIAMMATORIO: rid la capacità migratoria dei neutrofili 

nell’aria infiammata rid la liberazione di a. lattico ed enzimi lisosomi 

ali. Rid il realese di istamina ed altri autacoidi della flogosi. 

Molto tox! Gastroenteriti emorragiche, nefrotox, danno vascolare, 

depress muscolare, paralisi ascendente snc. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Avvelenamento da atropa belladonna 

Le dosi tossiche sono individualmente molto variabili. I bambini reagiscono al solito più sensibilmente 

degli adulti. I sintomi di un avvelenamento sono: 

1. mucose secche, difficoltà deglutizione 

2. pupille midriatiche (aperte, senza riflesso) con paralisi di accomodazione e ipersensibilità del 

soggetto alla luce 

3. pelle secca e arrossata 

4. febbre, tachicardia 

5. atonia intestinale 

6. eccitazione centrale (irrequietudine, confusione, ev. allucinazioni e spasmi) 

7. più tardi sonnolenza, coma e arresto respiratorio 

Sintomi dell'avvelenamento insorgono per lo più molto rapidamente, morte per paralisi generale in 

24-36 ore. Nei casi non letali si osserva un lento e graduale miglioramento dei sintomi; talvolta 

insorge la febbre con profusi sudori, e la guarigione avviene dopo 4-8 giorni.  

Trattamento  

svuotamento gastrico, fisostigmina. Cura come sindrome anticolinergico centrale 

Gli antagonisti dell'atropina sono principalmente la pilocarpina, la morfina e l'idrato di cloralio. La 

morfina è solo indicata nello stadio dell'eccitamento, e non in quello del collasso terminale: in 

questo periodo può usarsi l'idrato di cloralio, avvertendo però che il cuore viene maggiormente 

indebolito dal cloralio che dalla morfina. Non si dovranno pertanto dimenticare gli eccitanti (caffè, 

alcool, etere; ecc.) ed i rivulsivi cutanei (affusioni fredde sul capo, senapismi sul petto e sui polpacci 

ecc.). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Saponine 

Le saponine sono presenti in molte piante ed hanno proprietà fisiche (tensioattive) e fisiologiche. Sono 

irritanti sulle mucose e provocano emolisi se iniettate per endovena. La loro assunzione per bocca 

non rappresenta un pericolo (eccetto che per le sapotossine) perché vengono assorbite dalle mucose 

interne in piccolissime quantità. Le saponine hanno azione  

1. espettorante indotta per riflesso dell'irritazione modica della mucosa gastrica  

2. stimolano la tosse favorendo l'espulsione del catarro e il riassorbimento dello stesso  

3. diuretica 

4. depurativa 

5. diaforetica 

6. spermicida 

7. facilitano l'assorbimento di altri principi attivi.  

Le piante che le contengono sono: Salsapariglia, Digitale, Salsapariglia, Saponaria, Poligala, Quillaia, 

Edera, Liquirizia, Yucca, Bupleurum, ecc. 

Le piante ricche in saponine sono da evitare in caso di alcune patologie come:  

1. malassorbimento lipidico 

2. carenza di vitamine liposolubili 

3. celiachia 

4. irritazione della mucosa gastrica e con ferite aperte 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



VASOCOSTRITTORI 

Segale cornuta 

(Famiglia Clavicipitaceae) 

Si tratta di un fungo (Claviceps purpurea) che infetta le graminacee, formando degli sclerozi, simili a 

cornetti, che conferiscono il nome alla pianta infettata. La segale veniva mangiata fino al 700 in 

Francia e in Germania. 

La riproduzione del fungo 

L'organo fondamentale della diffusione delle specie fungine è, come già precedentemente accennato, la 

spora, le cui dimensioni sono microscopiche e misurate in micron. Dapprima, al momento della 

germinazione, la spora emette un esile filamento, la prima ifa, che rapidamente si allunga e si ramifica 

fino a formare un esteso micelio, detto micelio primario. Le cellule di tale micelio contengono 

ciascuna un singolo nucleo e possiedono una sessualità ben definita, cioè sono "maschili" o "femminili": 

per praticità, si dice che sono positive (+) o negative (-).  

I miceli primari, quando casualmente si incontrano, si fondono insieme e nel punto di fusione delle due 

ife, generano una cellula più complessa, non più mononucleata ma binucleata: si origina così il micelio 

secondario, che costituirà il vero e proprio micelio fertile, in grado di fruttificare, cioè di generare 

nuovi funghi. La nuova ifa binucleata prende subito il sopravvento sui miceli primari che l'hanno 

generata che, a questo punto, degenerano e scompaiono: la loro funzione è terminata. 

Le ascospore non vengono rilasciate casualmente, ma soltanto una volta raggiunta la maturità: solo 

allora vengono letteralmente sparate fuori dall'asco. E' stato calcolato che la pressione con cui 

fuoriescono è intorno alle 10 atmosfere, per una velocità iniziale è di circa 3,6 metri/sec. Negli aschi 

privi di opercolo, invece, la sommità dell'asco si assottiglia sempre di più per stiramento delle pareti 

e per ingrossamento delle spore, fino a provocarne l'esplosione e, quindi, la liberazione delle spore. 

Droga: sclerozio 

Componenti: 

1. alcaloidi indolici (ammidi dell’acido d-lisergico) che a seconda delle catene polipeptidiche 

legate con il legame ammidico classifico: 

1. alcaloidi amminici (per idrolisi liberano acido lisergico e ammina) 

 ergometrina 

 ergobasina 

 ergonovina 

2. ergopectine (alcaloidi aa) (liberano corti peptidi) 

 ergotamina 



 ergocristina 

 ergocriptina 

2. lipidi 

3. carboidrati 

proprietà farmacologiche: 

1. ergotamina 

 agonista 5-ht 1b e 1d 

 agonista d2 

 agonista parziale α2 

 antagonista α1 

Viene utilizzato come terapia contro gli attacchi acuti dovuti alle emicranie quando esse non 

rispondono agli analgesici. L'effetto anti-emicranico è dovuto alla costrizione dei vasi 

intracranici extracerebrali, mediata dal recettore 5-HT1B, e all'inibizione della 

neurotrasmissione nel trigemino tramite i recettori 5-HT1D. 

2. ergometrina 

 agonista α1 

 antagonista 5-ht 2 

 antagonista d1 

riduzione emorragia post partum 

3. ergocriptina 

 agonista d2 

 antagonista parziale α1 

usata per ridurre i livelli di prolattina e nella sterilirà femminile (dovuta appunto agli alti 

livelli di prolattina) 

4. bromocriptina (derivato semisintetico dell’ergotamina) 

 agonista d2 

 riduce i livelli di prolattina agendo sui recettori presenti sull’adenoipofisi: 

cura della galattorrea, delle malattie cicliche benigne della mammella. 

Inoltre è utile nel trattamento dei prolattinomi in quanto riduce sia la 

concentrazione di prolattina nel plasma sia le dimensioni stesse del tumore. 

 inibitorie verso il rilascio dell'ormone della crescita e può essere utilizzata 

anche nell'acromegalia.  

 viene impiegata nella terapia della malattia di Parkinson 

 



tossicità: 

1. intossicazione acuta 

1. nausea, vomito, diarrea 

2. vasospasmo 

3. stato confusionale 

4. incoscienza 

2. intossicazione cronica 

1. aborto (per riduzione dell’apporto di sangue nella zona pelvica) 

2. tachicardia o bradicardia 

3. angina pectoris 

4. parestesia 

5. edema 

6. stati confusionali 

3. avvelenamento 

1. Ergotismo gangrenoso 

 Necrosi per mancanza di apporto di sangue ai tessuti degli arti, 

che diventano più suscettibili alle infezioni. La morte 

sopraggiunge per setticemia se non si applica l’amputazione. 

2. Ergotismo convulsivo 

 Spasmi 

 Convulsioni 

 Allucinazioni 

 Perdita di coscienza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



STROBILO 

Lo strobilo, volgarmente chiamato cono o pigna, è una struttura vegetale formata da brattee 

legnose nelle quali alloggiano i semi delle Gimnosperme. In questo antico gruppo di piante non si può 

parlare ancora di frutti, che appaiono solo nelle Angiosperme (divisione Magnoliophyta). Gli strobili 

sono le strutture che producono gli elementi della serie maschile e quelli della serie femminile e 

possono essere presenti sulla stessa pianta (specie monoica) o su piante diverse (specie dioica). 

I coni o strobili maschili sono formati da foglie pollinifere (squame) dette microsporofilli, disposti ad 

elica o in verticilli su un asse centrale. All'ascella di ogni microsporofillo sono portati i 

microsporangi o sacche polliniche in cui per meiosi a partire da cellule madri (2n) si formano le 

microspore o granuli pollinici (n). 

I coni o strobili femminili sono costituiti da foglie fertili dette macrosporofilli inserite ad elica su 

un asse centrale. I coni femminili sono portati in genere in posizione ascellare e sono formati da un 

numero ridotto di macrosporofilli. Ciascun macrosporofillo porta all'ascella uno o più ovuli, che 

costituiscono il macrosporangio o sporangio femminile 

Possono essere distinti differenti tipi di strobilo: 

 Semplice, come il cono delle conifere 

 Galbulo carnoso, pseudobacca di colore brunastro; squamosa e pruinosa, è composta da 4 

squame carnose saldate tra loro contenenti da 1 a 3 semi angolosi ricchi di un olio 

essenziale aromatico. (es. Juniperus) 

 Galbulo legnoso, piccole palline di colore verde chiaro, da giovani, squamate e, dopo una 

maturazione lunga due anni, cambiano colore diventando marroni, lignificano e si aprono 

lungo le fenditure delle squame per far cadere i semi alati. (es. Cupressus sempervirens) 

 Arillo, pseudobacca di colore acceso che circonda il seme (es. Taxus baccata) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Camomilla 

Famiglia Asteraceae 

 Matricaria recutita Chamaemelum nobilis 

Habitat 

Cresce spontanea nei luoghi erbosi ed 

incolti dell’europa centro 

meridionale ed asia minore 

Cresce sui prati sabbiosi e secchi 

dell’europa occidentale 

botanica 

Pianta erbacea alta max 50 cm con 

fusto eretto, ramificato e glabro, 

foglie (isolate, brevemente picciolate 

e tripennatosette), fiori (riuniti in 

capolini di forma sferica, ricettacolo 

cavo. Fiore femminile ligulare, bianco, 

attinomorfo (intorno). Fiore 

ermafrodito tubuloso, zigomorfo, 

giallo (dentro). 

Frutto (achenio sub cilindrico, senza 

pappo, giallo) 

Pianta erbacea perenne con aspetto 

cespuglioso, fusto (peloso e ramificato), 

foglie (isolate, alterne, 

tripennatosette, più fitte e pelose), 

fiore (uguale ma con il ricettacolo 

pieno). 

Frutto (achenio, giallo) 

Droga 

 

Capolini 

(raccolta periodo estivo, e essiccata 

a 35/40° per non danneggiare i peli 

ghiandolari e quindi l’olio essenziale. 

Poi vengono distesi su telai in strati 

sottili, in luoghi ombrosi, e ben 

areati.  

In commercio si trova: camomilla 

scelta (capolini senza peduncolo) o 

camomilla setacciata (capolini con 

peduncoli + foglie + residui di fusto)) 

Capolini 

(uguale) 

Principi attivi 

- olio essenziale: bisabololo, pro 

azulene (per decomposizione si ottiene 

il camazulene che conferisce colore 

blu) 

- matricaria 

- matricina 

- flavonoidi 

- cumarine 

- olio essenziale: acido angelico e 

triglico 

- polifenoli (derivati dell’acido 

cinnamico, caffeico) 

- terperni 

- flavonoidi (apigenina) 

Usi  

- antispastico (apigenina) 

- antiinfiammatorio oculare 

(camazulene) 

- antiulcera (bisabololo) 

- antiallergico (camazulene) 

- antibatterico 

- dismenorrea 

- emmenagogo 

- antispastico 

- analgesico gastrico 

- sedativo/calmante 



- emolliente 

- sedativo/calmante (apigenina) 

Tossicità 

Non usare in età neonatale, non 

usare per lunghi periodi perché può 

dare insonnia, non usare in 

gravidanza perché stimola le 

contrazioni dell’utero. 

Ad alte dosi provoca emesi. Non usare 

in età neonatale, non usare in 

gravidanza perché stimola le 

contrazioni dell’utero. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Riproduzione angiosperme 

il granulo pollinico maturo è formato da 3 cellule aploidi: 

1. 2 cellule spermatiche 

2. 1 cellula che forma il tubetto pollinico 

La superficie appiccicosa dello stigma permette ai granuli pollinici di fermarsi su di esso e 

trattenersi. Germina e porta alla formazione di un canale: tubulo pollinico (capace di farsi largo 

nell’ovulo e raggiungere la cellula uovo per permettere la fecondazione da parte delle due unità 

spermatiche) 

Dei due nuclei spermatici, solo 1 va alla cellula uovo. Il restante si unisce ai 2 nuclei polari del 

gametofito femminile e formano l’endosperma. 

Sacco embrionale: costituito da 7 cellule e 8 nuclei distinti immersi in un citoplasma comune. 

1. 3 nuclei sono addossati verso la parte apicale del sacco 

2. 3 nuclei sono addossati verso la parte basale del sacco 

3. 2 nuclei polari sono al centro 

In questo modo ho una doppia fecondazione (caratteristica delle angiosperme). Alla fecondazione 

partecipano i 2 nuclei spermatici del granulo pollinico: 

1. 1 feconda la cellula uovo e forma lo zigote 

2. 1 fonde con i 2 nuclei polari (che si trovano al centro del sacco 

pollinico) e si forma l’endosperma triploide (tessuto di riserva per la 

formazione dell’embrione) 

Seme 

Si distinguono tre parti:  

1. L'embrione riproduce la struttura della futura pianta adulta. 

2. Il tessuto nutritivo è rappresentato dall'endosperma o albume, cellularizzato o meno, 

carico di sostanze di riserva. Contiene glucidi, lipidi e proteine, in proporzioni variabili a 

seconda delle specie.  

A maturità, nei semi delle dicotiledoni tali sostanze sono accumulate nelle foglie 

cotiledonari, che si ingrossano fino a sostituire l'endosperma. Esso deriva dall'endosperma 

triploide nelle angiosperme o dall'accrescimento del gametofito femminile dell'ovulo nelle 

gimnosperme. 

3. I tegumenti, che prendono il nome di "testa", proteggono le parti vitali del seme 

dall'azione immediata degli agenti esterni e garantiscono ad esso una fase di dormienza 

prima della germinazione, affinché questa avvenga nelle condizioni ambientali più 

favorevoli. 



Riproduzione Gimnosperme 

Gli apparati riproduttivi sono i coni (o strobili), unisessuali, generalmente portati dalla stessa 

pianta: negli strobili maschili si differenziano i granuli di polline, in quelli femminili gli ovuli 

contenenti le cellule uovo (i gameti femminili). 

I granuli di polline vengono prodotti in grandissima quantità, trasportati dal vento e catturati da 

sostanze vischiose prodotte dagli ovuli, quindi penetrano al loro interno.  

La fecondazione non avviene immediatamente, prima avviene negli ovuli la divisione meiotica che porta 

alla formazione delle spore femminili aploidi (le megaspore); dopo un mese dall'impollinazione si ha: 

 a partire da una cellula madre vengono prodotte quattro megaspore: 

 1 darà origine al gametofito femminile (l'endosperma primario), il cui sviluppo 

richiede più di un anno. Esso produce i gameti femminili (oosfere). 

 3 degenerano 

Nel frattempo i granuli pollinici germinano e producono il tubetto pollinico che si accresce nei 

tessuti dell'endosperma portando i gameti maschili (i nuclei spermatici) fino alla cellula uovo. 

Avviene la fecondazione, si forma lo zigote che dà origine all'embrione, che nelle conifere possiede 

numerosi cotiledoni (o foglie embrionali); l'endosperma funziona come tessuto nutritivo, il tegumento 

diventa duro e si trasforma nel rivestimento del seme. Contemporaneamente lo strobilo femminile si 

accresce, diventa legnoso e si trasforma nella pigna. A maturità le squame della pigna si divaricano 

e viene liberato il seme, spesso provvisto di un'ala che ne facilita la dispersione. 

 

Nelle Spermatofite (Gimnosperme e Angiosperme) e nelle altre piante terrestri, la riproduzione 

sessuale é legata ad un ciclo vitale aplodiplonte in cui si alternano una generazione aploide (il 

gametofito) e una diploide (lo sporofito). Il ciclo si può schematizzare in questo modo: 

 i gametofiti (aploidi) producono i gameti (aploidi), 

 due gameti si fondono dando origine allo zigote (diploide), 

 dallo zigote si forma lo sporofito (per divisioni mitotiche), 

 nelle strutture riproduttive dello sporofito (diploide) si formano le spore aploidi 

(per meiosi) 

 le spore danno origine ai gametofiti (per mitosi), che producono i gameti ... e il ciclo si 

chiude. 

..... ma che cosa sono in concreto i gametofiti e gli sporofiti? Nelle Angiosperme e nelle Gimnosperme 

gli sporofiti sono le "piante" formate da radici, fusti e foglie; i gametofiti sono invece molto piccoli, 

microscopici: i gametofiti maschili sono i granuli di polline germinati, quelli femminili sono racchiusi 

negli ovuli, all'interno delle strutture riproduttive femminili (i coni femminili nelle Gimnosperme, i 

carpelli dei fiori nelle Angiosperme). 


